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1. INTRODUZIONE

SP1 e' un processore di segnali digitale studiato per ridurre il rumore, eliminare battimentl ed interferenze, controllare la selettività dei radioricevitori (SSB - AM - CW - FM - RTTY) commerciali o amatoriali operanti in onde corte . 

SP1 e' il più avanzato filtro audio a tecnologia DSP attualmente disponibile. Grazie all'altissima integrazione dei componenti e' stato possibile inserire su un unico chip un:

· Riduttore di rumore a sottrazione spettrale e soglia automatica (20 dB).

(Il livello di riduzione del rumore del filtro NR è regolabile nell’SP1-DX – Vedi appendice.)

· Filtri FIR a "lama di rasoio" con attenuazione di oltre 60 dB a soli 50 Hz fuori banda; con fase lineare e ripple in banda inferiore a 1 dB;

· Notch ad inseguimento di tipo automatico per rimuovere battimenti indesiderati, con intervento istantaneo (3 msec) ed attenuazione superiore a 50 dB che lascia inalterata l'informazione;

· Doppio convertitore (analogico-digitale e digitale-analogico) a 16 bit assolutamente d’ avanguardia, completo di filtri anti-imaging ed anti-aliasing, di tipo Sigma-Delta. 

L'eccellente reiezione del filtri FIR permette il completo controllo della banda passante audio in ricezione da un minimo di soli 25 Hz fino a 3,4 KHz, con "ringing" assolutamente trascurabile. l filtri operano in "tempo reale", restituendo un audio indistorto e dinamicamente corretto. 

Le funzioni basilari dello SP1 in ricezione sono dunque: 

· Riduzione del rumore di tipo "random", bianco, statico, impulsivo, generato da linee ed apparati elettrici, proveniente dalla rete luce, dall'antenna o direttamente generato dal ricevitore (noise-floor);

· Notch ad inseguimento di tipo automatico per la totale eliminazione dei battimenti indesiderati; 

· Filtro regolabile a scatti, di tipo passa-banda (passi di 25 e 50 Hz), passa-alto, passa-basso (passi di 100 Hz).

Le tre funzioni possono operare singolarmente o simultaneamente in tutte le combinazioni. 

Un microprocessore ad alta integrazione a 16 bit condensa in uno spazio ridottissimo la gestione di tutte le funzioni di SP1 , rendendo inutile il ricorso al doppio processore digitale o alla regolazione manuale di alcune funzioni come avviene nei DSP di progettazione economica o tradizionale . 

SP1 e' il primo DSP che può essere direttamente utilizzato in trasmissione per un concreto miglioramento della qualità dell'emissione. Connesso ad un qualunque microfono consente un completo controllo della banda audio trasmessa, tagliando la parte bassa o la parte alta (o simultaneamente) delle frequenze vocali che non contribuiscono alla comprensibilità dell'informazione e sottraggono potenza utile al trasmettitore. 

SP1 concentra tutta la potenza dell'apparato in uso sulle frequenze vocali veramente utili all'informazione e dispone di un compressore digitale della dinamica insuperabile, con tempo di attacco praticamente istantaneo e distorsione immisurabile, per un concreto miglioramento della comprensibilità ed un'emissione pulita e rigidamente contenuta nei limiti consentiti. 

L'uso di microfoni molto costosi a singola o doppia capsula, con equalizzatori, preamplificatori o processori incorporati e' del tutto inutile: nessun trattamento analogico può eguagliare la tecnica digitale di ripulitura e compressione del segnale microfonico operata da SP1. 

In più è possibile generare in trasmissione 6 toni digitali di estrema purezza spettrale per la taratura di lineari o accordatori di antenna, consentendo all'operatore verifiche rapide senza intervenire sui comandi dell'apparato in uso. 

Nel DSP sono previste tutte le commutazioni e le equalizzazioni audio necessarie perché SP1 sia utilizzato come I'interfaccia digitale ideale per tutti i ricetrasmettitori HF in commercio. 

Altra caratteristica esclusiva di SP1 e' quella di poter essere utilizzato come generatore a singolo e doppio tono di segnali digitali sinusoidali, ad elevata purezza spettrale, per la taratura ed il collaudo di amplificatori lineari, sia nel campo professionale che amatoriale, e può quindi essere impiegato quale utile strumento di laboratorio. Dispone inoltre di una completa procedura di self-test gestita dalla CPU per una verifica accurata di tutti i suoi parametri di funzionamento. 

2. OPERAZIONI PRELIMINARI

2.1 Installazione e predisposizione comandi 

Togliere SP1 dall'imballaggio e controllare che non vi siano segni evidenti di danneggiamento dovuti al trasporto. In caso di danni contattare il rivenditore. 

Installare SP1 su una superficie piana, pulita ed in ambiente poco umido e non soggetto a frequenti sbalzi di temperatura per favorire una lunga durata dei contatti di commutatori ed interruttori.

Si può installare SP1 direttamente sul transceiver in uso solo se l'apparato e' a stato solido e genera una modesta quantità di calore, lasciando al di sopra di SP1 uno spazio minimo di 10 cm per non soffocare l'altoparlante interno e non surriscaldare transceiver e DSP. 

Predisporre i comandi di SP1 come segue: 

· Potenziometro MIC GAIN AL CENTRO 

· Interruttore BY-PASS ABBASSATO

· Interruttore COMP ABBASSATO

· Interruttore HP I LP ALZATO

· Interruttore AGC ABBASSATO

· Interruttore NF ABBASSATO

· Interruttore NR ABBASSATO

· Commutatore LOW CUT Posizione 200

· Commutatore HIGH CUT Posizione 2,6 

· Commutatore HP/CF Posizione 0,2 (numeri neri)

· Commutatore LP-BW Posizione 2, 7 (numeri neri) 

· Potenziometro AF GAIN  Posizione OFF (tacca rossa) 

Inserire la spina di SP1 in una presa di corrente a 220 V.

2.2  In  ricezione:

A transceiver SPENTO connettere la presa posteriore di SP1 AUDIO IN con la presa per altoparlante esterno (EXT. SPEAKER) del transceiver utilizzando un cavetto schermato sottile (max 4 mm) di buona qualità e di lunghezza conveniente, precedentemente preparato con da una parte il connettore in dotazione (spinotto 2 poli diam. 3,5 mm) e dall'altra parte uno spinotto adeguato alla presa dell'apparato in uso (in genere simile a quello in dotazione). 

Ricordarsi che il PIN interno degli spinotti va' saldato al conduttore interno del cavetto schermato, la calza al conduttore esterno.

Nessun altro collegamento e' necessario se si utilizza il DSP solo in ricezione. 

Accendere SP1 ruotando in senso orario la manopola AF GAIN e portarla al centro. Dopo lo scatto si accenderà il LED VERDE ON e per un attimo lampeggeranno I due LED NOR e OVL (normale o sovraccarico) per poi restare spenti. 

Prima di accendere il transceiver ruotare in senso completamente antiorario il volume di bassa frequenza dell'apparato (AF GAIN al minimo), accendere il transceiver e regolare il volume ad un terzo della sua corsa.

Sintonizzare un segnale molto forte (superiore a S 9) , e regolare il volume del transceiver finché   il LED GIALLO NOR  si accenda regolarmente seguendo i picchi di modulazione, il 

LED ROSSO OVL dovrà accendersi solo SPORADICAMENTE (la frequente o stabile accensione del LED OVL sta ad indicare un sovraccarico del DSP e genererà distorsione).

Il volume di bassa frequenza del transceiver non dovrà essere più toccato (se necessario andrà ritoccato saltuariamente): OGNI REGOLAZIONE DEL VOLUME DI ASCOLTO VA EFFETTUATA CON IL SOLO CONTROLLO AF GAIN DEL DSP. 

Nota: E' possibile connettere il DSP ad una uscita audio fissa, a basso livello (ad esempio la presa posteriore ACC degli apparati  Kenwood),  previa disconnessione del  ponticello n° 8 all'interno del DSP. Bisogna, però, accertarsi che il livello audio disponibile sia sufficiente (accensione del LED giallo NOR sul frontale in presenza di segnali di almeno S9). Se si accende anche il LED rosso OVL, bisognerà mettere un trimmer resistivo da 10 KOhm in serie al cavo d'uscita dalla presa ACC e regolarlo una tantum per la regolare accensione del LED giallo NOR, evitando il sovraccarico. Se non dovesse accendersi nemmeno il LED giallo, vuol dire che il segnale dell'ACC è insufficiente, ed andrebbe amplificato.
2.3  In trasmissione

Per utilizzare SP1 e' necessario preparare un cavo di interconnessione che utilizzi da una parte il connettore a 8 poli in dotazione inserito nella spina MIC OUT sul retro DSP e dall'altra parte un connettore adatto al transceiver In uso inserito nella spina MIC.

SI consiglia l'uso di un cavetto multiplo con almeno un conduttore schermato; tale sistema consente il passaggio sul frontale del DSP di tutti i comandi remoti dell'apparato (sintonia UP  DOWN, alimentazione dell'eventuale preamplificatore microfonico, PTT, ecc.).

SP1 e' predisposto per l'uso con i microfoni in dotazione o compatibili con gli apparati KENWOOD di tipo più diffuso, ma può ovviamente essere connesso a qualunque apparato trasmittente e a qualunque microfono con impedenza superiore a 200 Ohm.

(vedi schema connessioni allegato). 

3. OPERANDO CON SP1

3.1  Ricezione SSB

Con i comandi preregolati come indicato nelle operazioni preliminari, SP1 funzionerà immediatamente processando il segnale audio con caratteristiche di banda passante simili a quelle di un buon ricevitore commerciale , che prevede in SSB una selettività standard di 200 Hz - 2,7 KHz per restituire una modulazione che permetta di riconoscere con facilità il corrispondente. 

In più, però, il DSP avrà notevolmente migliorato la ripidità dei fianchi del filtro dell'apparato, tagliando nettamente l'eventuale disturbo dai canali adiacenti che fossero occupati da segnali forti. 

Inoltre, per la particolare caratteristica del DSP, nella fase di ricostruzione del segnale una eventuale distorsione (modulazione strappata, rientro RF sul cavo del microfono, residui di alternata, ecc.) della modulazione dovuta al cattivo funzionamento dell’apparato del corrispondente, verrebbe fortemente ridotta o annullata.

3.2  QRM da stazioni adiacenti

In caso di forte QRM utilizzare la manopola HP (filtro passa-alto) ruotandola fino al massimo di 600 Hz (0,6) o la manopola LP (filtro passa-basso) ruotandola fino ad un massimo di 1,7 KHz per eliminare il disturbo.

l numeri da considerare sono quelli neri posti intorno alle manopole grandi. Si tenga presente che un eccessivo restringimento della banda passante può seriamente ridurre la comprensibilità di modulazioni non particolarmente brillanti. 

3.3  Segnali deboli

Nel caso in cui iI segnale ricevuto sia molto debole o tenda ad essere sommerso da segnali forti adiacenti, sollevare interruttore AGC (LED giallo acceso) , il livello medio dell'emissione ricevuta verrà elevato per estrarla dal QRM. 

3.4  Uso del Notch-Follow  (NF)

La presenza di un battimento (accordi, fischi, ecc.) all'interno della banda passante del ricevitore verrà eliminata automaticamente, senza alcuna regolazione, semplicemente sollevando interruttore NF (LED giallo acceso) che inserisce Il NOTCH ad inseguimento. Anche in questo caso se il battimento è molto forte recuperare il segnale sottostante sollevando la levetta AGC. 

I battimenti sulla parte alta o sulla parte bassa della banda passante AUDIO possono essere totalmente annullati utilizzando i filtri HP/LP.

3.5  Uso del riduttore di rumore  (NR)

Il rumore proprio del ricevitore verrà fortemente ridotto o annullato sollevando l'interruttore NR (LED giallo acceso). Questo comando interverrà in modo deciso anche per neutralizzare il rumore introdotto nell’apparato dal sistema di antenna in condizioni di scarsa propagazione, in presenza di perturbazioni atmosferiche e su tutti i tipi di rumore in genere.

Nell’uso del riduttore di rumore va posta una particolare attenzione quando si opera in SSB (LSB o USB) allo scopo di non alterare la qualità del segnale: la sintonia dell’apparato va effettuata con precisione (se i corrispondenti sono diversi e leggermente 

spostati fra loro utilizzare il RIT per allinearli di volta in volta) i segnali molto deboli vanno recuperati sollevando l’interruttore AGC.

SP1 è molto sensibile alla distorsione di fase introdotta sul segnale ricevuto dal fading rapido e profondo, per cui è consigliabile operare sempre (quando il riduttore del rumore è inserito) con I’AGC del ricevitore o del transceiver in posizione FAST.

La soglia di intervento del riduttore di rumore si adegua automaticamente al tipo di rumore ed alla forza del segnale ricevuto. Nessuna regolazione manuale è necessaria.

(La riduzione di rumore del filtro NR è regolabile nell’SP1-DX – Vedi appendice.)

3.6  Ricezione RTTY (shift largo) - SSTV – FAX

l filtri di SP1 possono essere di grande aiuto per la ricezione dati a banda larga. Conoscendo le frequenze di taglio inferiore e superiore del segnale trasmesso per quel particolare modo di emissione è sufficiente commutare le manopole HP-LP su quelle frequenze. Se non si conoscono le frequenze di taglio del segnale trasmesso, commutare HP su 200 Hz e LP su 2,7 KHz (numeri neri) e poi stringere progressivamente finché sul monitor o sulla copia non si noti un leggero peggioramento della qualità. A questo punto tornare indietro con le manopole di uno scatto ed annotarne i valori.

La presenza del DSP si farà chiaramente notare per la superiore qualità delle copie o delle immagini.

In questo modo dl ricezione Il Notch Follow (NF) non è utilizzabile perchè annullerebbe parte dell’informazione, è invece consigliabile l’uso del riduttore di rumore (NR) per annullare il sottofondo di rumore che con segnali deboli potrebbe alterare sensibilmente la qualità delle copie o delle immagini.

(Filtri dedicati per ricezione dati sono disponibili nell’SP1-DX – Vedi appendice.)

3.7  Ricezione CW 

Operando in CW, SP1 và commutato in BP (passa-banda) abbassando il terzo interruttore da sinistra in alto. In tale modo i numeri e le lettere da considerare sono quelli ROSSI intorno alle manopole grandi. La manopola grande CF stabilirà la frequenza centrale del filtro passa-banda, quella  BW  imposterà la larghezza di banda con cui si intende operare. 

E’ consigliabile l’uso del riduttore di rumore (NR) per abbattere il "ringing", già molto modesto, eventualmente presente quando si operi con larghezze di banda molto strette. 

E’ possibile inserire I’AGC per tirare fuori segnali estremamente deboli sommersi da segnali adiacenti poderosi. 

Per la ricezione CW le frequenze di centro-banda più in uso sono 700 – 750 – 800 - 850 Hz, si può ovviamente optare per altre frequenze che siano più gradite all'orecchio dell'operatore commutando la manopola CF tra 400 Hz e 1 KHz.

In bande molto affollate conviene usare bande passanti molto strette (manopola BW su 50, 75 o 100 Hz) ma la sintonia dell'apparato deve essere estremamente dolce e demoltiplicata (eventualmente aiutarsi col RIT); nel normale traffico in CW utilizzare bande passanti tra 200 e 600 Hz, diminuendole quando necessario per tagliare fuori il QRM.

SP1 consente l'ascolto della nota monitor emessa dal transceiver in uso quando è commutato in  trasmissione  CW. 

Per il traffico EME o quando la velocità del segnale CW è molto bassa (meno di 10 parole al minuto) si può inserire il filtro a 25 Hz (manopola BW su 25). 

In tal caso una buona stabilità in frequenza del ricevitore e una sintonia fortemente demoltiplicata sono tassative per non perdere il segnale ricevuto dopo pochi secondi.

3.8  Ricezione RTTY - HF Packet e ricezione dati in genere

SP1 va commutato in BP (passa-banda) col terzo interruttore in alto da sinistra abbassato. La manopola grande CF va predisposta su 2,2 (numero rosso) che indica una frequenza di centro-banda del filtro di 2.210 Hz, per la ricezione della RTTY. 

Con la manopola OPT si abilita un filtro con centro-banda di 1.700 Hz utile per I'HF packet. 

Per la ricezione dati le larghezze di banda consigliate sono le seguenti: RTTY =250 Hz; AMTOR =350 Hz; PACTOR =450 Hz; G-TOR =450 Hz; HF PACKET =550 Hz.

(Nell’SP1-DX è possibile la rigenerazione digitale dei segnali RTTY–Vedi appendice.)

3.9  Uso del BY-PASS

Viene utilizzato un doppio sistema (elettronico e a relay) per consentire un BY-PASS "reale" del DSP senza alterare la banda passante-audio originale del ricevitore.

Sollevando la levetta dell'interruttore BY-PASS ( il primo in alto da sinistra), l'accensione del LED rosso indica la connessione diretta dell'altoparlante interno di SP1 al ricevitore o transceiver in uso. 

Col BY-PASS inserito qualunque funzione del DSP e' esclusa. Spegnendo SP1 (manopola AF GAIN sulla tacca rossa) il DSP si pone automaticamente in BY-PASS e funziona in pratica quale altoparlante esterno dell'apparato.

L'uso del BY-PASS è raccomandato per effettuare un rapido confronto tra il segnale diretto in uscita dal transceiver e quello trattato col DSP. 

Con la manopola AF GAIN al centro i livelli audio restituiti in altoparlante o in cuffia dal ricevitore o dal DSP sono simili.

4. CONSIGLI OPERATIVI GENERALI 

In tutti i modi diversi dalla SSB, conviene comunque operare con il transceiver o con ricevitore in posizione FAST dell’AGC, anche se non si usa il riduttore di rumore (NR). 

Il notch follow (NF) è utilizzabile solo in SSB, in qualunque altro modo operativo, taglierebbe, come è ovvio, l'informazione ricevuta.

Operando in gamme al di sopra di 14 MHz, insieme al riduttore di rumore digitale si consiglia di attivare, se necessario, il noise blanker o ANL dell'apparato per una totale soppressione dei disturbi provocati da motori a scoppio o dei disturbi di carattere industriale.

Con apparati di mediocre qualità, fortemente rumorosi, di sera con gamme affollate, può essere utile intervenire sull’RF-GAIN del ricevitore preregolandolo (con antenna scollegata) in modo che lo S-Meter segni S4 e inserendo, se necessario, anche l’attenuatore del segnale di antenna (ATT o AIP). In tali condizioni, su segnali molto deboli, può essere utile ridurre la banda passante del DSP disponendo la manopola HP su 0,4 e quella LP su 2,0. 

L'altoparlante di SP1, ha sopratutto la funzione di "monitor": una migliore qualità dell'audio può essere ottenuta inserendo nella presa posteriore del DSP la spina di un altoparlante esterno di diametro pari o superiore a 10 cm in cassetta di legno o plastica o utilizzando una buona cuffia (presa sul frontale del DSP). 

5.  SP1 IN TRASMISSIONE

Per utilizzare il DSP in trasmissione occorre preparare un cavo di interconnessione tra la spina 8 poli sul pannello posteriore di SP1 e la spina del microfono sul frontale dell'apparato. 

Il cavo di interconnessione deve essere costituito da almeno 1 cavetto schermato e 2 conduttori singoli: il primo serve a trasferire il segnale microfonico dal DSP al transceiver, gli altri due conduttori servono per attivare il PTT (push-to-talk).

Altri conduttori possono essere aggiunti per trasferire sul connettore frontale del DSP terminazioni adatte alle varie funzioni del transceiver in uso (Frequency up/down, squelch, cuffie, ecc.). 

Il microfono va connesso al frontale di SP1 che normalmente accetta spinotti connessi come da schema allegato (sistema Kenwood). Il connettore anteriore e quello posteriore del DSP sono connessi con lo stesso sistema.

5.1  Predisposizione dei comandi:

Predisporre i comandi di SP1 come segue: 

· Microfono connesso al frontale del DSP 

· MIC GAIN SP1 AL CENTRO 

· MIC GAIN TRANSCEIVER META' CORSA 

· INTERRUTTORE COMP ABBASSATO 

· INTERRUTTORE HP I LP ALZATO 

· (La posizione degli altri interruttori non e' significativa) 

· MANOPOLA LOW CUT  200 

· MANOPOLA HIGH CUT  2,6 

Premere il pulsante PTT del microfono e parlare come in una normale conversazione. Eventualmente ritoccare il MIC GAIN del DSP finché il led giallo NORM si accenda saltuariamente nei picchi di modulazione, il led rosso OVL deve normalmente restare spento.

Accertarsi comunque che nelle pause tra le parole la potenza erogata dal trasmettitore sia ZERO e che la lancetta dello strumento in posizione ALC, quando si parla, si mantenga nei limiti stabiliti dal costruttore.

Se I' ALC lavora su valori troppo elevati abbassare il MIC GAIN dell'apparato, non quello del DSP. 

5.2  Compressore

Si attiva alzando la levetta COMP sul frontale del DSP (led rosso acceso). Nessuna regolazione ulteriore è necessaria. 

Il  livello di compressione è  regolato automaticamente per una  dinamica della parola di 18 db.

(La dinamica del compressore è stata portata a 36dB per l’SP1-DX - Vedi Appendice) 

Il contemporaneo utilizzo del compressore del transceiver, oltre che essere inutile, può solo introdurre distorsione.

La posizione del MIC GAIN del DSP rimane IMMUTATA: ritoccare eventualmente solo quella del MIC GAIN del transceiver, aumentandolo leggermente, se la lancetta dell’ ALC non dovesse oscillare intorno a metà corsa.

5.3  Filtri LOW CUT  - HIGH CUT 

E' possibile adattare la larghezza di banda del segnale trasmesso alla qualità del microfono, alla propria timbrica vocale o alle condizioni del traffico.

In gamme affollate o in DX è consigliabile lavorare con la manopola LOW CUT a 300 o 400 (Hz) e quella HIGH CUT a 2,4 o 2,2 (KHz). 

Alcuni tipi di microfoni particolarmente taglienti o le caratteristiche della propria modulazione possono richiedere una regolazione diversa che va trovata sperimentalmente.

Nei normali collegamenti con le potenze legali la posizione delle due manopole del filtro è 200 e 2,6; la posizione 1 K del LOW CUT è utilizzabile solo per trasmissione dati, NON per la voce; la posizione 3,3 (KHz) dell' HIGH CUT è consigliabile per I'AM o la FM a banda stretta.

NOTA:  Il DSP non consente l'utilizzo del VOX del transceiver in trasmissione. 

5.4  TX-Test Tone Generator

SP1 ha la possibilità, ruotando in senso antiorario fino allo scatto (TG) la manopola del MIC GAIN, di generare 6 frequenze perfettamente sinusoidali a bassissima distorsione. Esse possono essere utilizzate come un rapido “test tone generator” per avere in uscita dal trasmettitore portanti pure utili per la messa a punto di amplificatori lineari o per la taratura di accordatori. L'ampiezza dei toni generati è regolabile col MIC GAIN del transceiver,  NON  col  MIC GAIN del DSP. 

La frequenza  dei  toni può essere variata con la manopola del  filtro LOW CUT.

6.  SP1 COME GENERATORE DIGITALE DI SEGNALI

6.1  Generatore due toni in trasmissione 

Posizionare i comandi di SP1 come segue:

· Interruttore BY PASS ABBASSATO 

· Interruttore COMP ABBASSATO 

· Interruttore HP/ LP ALZATO 

· Interruttore AGC ABBASSATO 

· Interruttore NF ABBASSATO 

· Interruttore NR ABBASSATO 

· Manopola MIC GAIN CENTRO 

· Manopola grande HP-CF Posizione T (test) 

· Manopola grande LP-BW Posizione T (test) 

· Manopola AF GAIN Posizione OFF (tacca rossa) 

· Microfono connesso

Accendere il DSP (i diodi LED OVL-NOR lampeggeranno), premere il PTT del microfono (i led OVL-NOR smetteranno di lampeggiare e resteranno spenti). Regolare la frequenza dei due toni con le manopole piccole LOW-CUT e HIGH-CUT. La posizione consigliata è LOW-CUT 500, HIGH-CUT 2,2. 

Il livello d’uscita del generatore è regolabile esclusivamente col controllo MIC-GAIN del trasmettitore.

Per ripristinare il normale funzionamento del DSP basta spegnerlo, spostare le due manopole grandi dalla posizione T (test) e riaccendere SP1. 

6.2  Generatore due toni da laboratorio

SP1 può essere utilizzato quale eccellente generatore due toni per la taratura ed il collaudo di trasmettitori e amplificatori lineari. L'audio generato, perfettamente sinusoidale ed indistorto, è ascoltabile in altoparlante e può essere prelevato a bassa impedenza dalla presa posteriore EXT.SP. (livello regolabile con la manopola AF GAIN) oppure dalla presa AUX sulla parte posteriore del DSP con un livello fisso di circa 0,2 Volt e 10 Kohm di impedenza per tutte le frequenze generate. 

La posizione dei comandi per tale uso è identica a quella indicata nel paragrafo precedente (GENERATORE DUE TONI IN TRASMISSIONE), ma il microfono NON va inserito e l'eventuale cavetto connesso all’ AUDIO IN  va SCOLLEGATO. 

La posizione delle manopole LOW-CUT e HIGH-CUT non è significativa.

Acceso il DSP, spostare ambedue le manopole grandi dalla posizione T (test) e scegliere le  2  frequenze dei toni fra le  30  disponibili.

Per il ripristino delle normali funzioni di SP1 riferirsi al paragrafo precedente.

6.3  Generatore singolo tono

Posizionare i comandi come al paragrafo "generatore due toni in trasmissione".

Anche in questo caso il microfono non va collegato e nessun segnale deve essere inserito nella presa posteriore AUDIO IN. 

Acceso il DSP, girare la manopola grande HP-CF per generare una frequenza a scelta tra 200 Hz e 1,6 KHz ( la manopola LP-BW deve restare in posizione T ), girare la manopola grande LP-BW per generare una frequenza a scelta tra 1,7 e 3,3 KHz ( la manopola HP-CF deve restare in posizione T ). Per il prelevamento e le caratteristiche del segnale, nonché per il ripristino delle normali funzioni di SP1, riferirsi al paragrafo precedente. 

7  SELF- TEST 

SP1 dispone di una completa procedura di self-test, opportunamente programmata nella CPU, che consente la verifica del corretto funzionamento sia della parte elettronica digitale che dei circuiti accessori. 

Per effettuare il Self-Test predisporre i comandi come di seguito indicato: 

· Interruttore BY PASS ABBASSATO 

· Interruttore COMP ALZATO 

· Interruttore HP I LP ALZATO 

· Interruttore AGC ABBASSATO 

· Interruttore NF ABBASSATO 

· Interruttore NR ABBASSATO 

· Manopola grande HP-CF Posizione T (test) 

· Manopola grande LP-BW Posizione T (test) 

· Manopola AF GAIN  Posizione OFF  (tacca rossa) 

La posizione degli altri comandi è irrilevante.

Accendere il DSP ( i LED OVL-NOR lampeggeranno) e portare la manopola AF GAIN al centro.

Alzare e abbassare a turno gli interruttori NR, NF, AGC e BY PASS, i led smetteranno di lampeggiare e sarà udibile una nota di 500 Hz ogni volta che si alzerà la levetta di ognuno dei 4 interruttori.

AI termine lasciare alzato l'interruttore NR ed alzare ed abbassare A TURNO gli interruttori NF, AGC e BY PASS: ogni volta che si alzerà la levetta di ognuno dei 3 interruttori la nota a 500 Hz cambierà con una nota a 2000 Hz. A questo punto il test e' completo.

Per ripristinare il normale funzionamento del DSP basta spegnerlo, spostare le due manopole grandi dalla posizione T e riaccendere SP1. 

8.  CARATTERISTICHE TECNICHE

RX 

· AUDIO INPUT imp.  27 ohm (2 Kohm -togliendo ponticello interno n°8) 

· AUDIO OUPUT  1,2 W (8 ohm) - 3W (4 ohm) con alim. est. 

· AUDIO AUX OUT 0,5 V (10 Kohm)

· DISTORSIONE TOTALE ~ 1 % 

· FILTRI HP-LP ATT. 60 db a 150 Hz fuori banda 

· FILTRI BP  ATT. 60 db a 50 Hz fuori banda 

· RIPPLE IN BANDA per tutti i filtri ~ 1 db 

· FILTRO NR ATT. 20 db tipica 

· FILTRO NF ATT. 50 db tipica 

· DINAMICA  AGC 36 db 

· DINAMICA AUDIO CON  NR 30 db 

· DINAMICA AUDIO TOTALE 60 db o migliore 

· RAPPORTO SIN 60 db o migliore 

· IMPEDENZA CUFFIE 16 ohm o superiore 

TX 

· LIVELLO USCITA CANALE MICRO 20 mV CIRCA

· LIVELLO USCITA AUX 200 mV CIRCA 

· LIVELLO COMPRESSIONE 18 db (36 db SP1-DX)

· DISTORSIONE TOTALE < 1 % 

· GENERATORE TONO SINGOLO PER TEST RAPIDO 

· GENERATORE DUE TONI : 30 FREQUENZE A SCELTA - DIST. < 1% -0,2 V 

CARATTERISTICHE GENERALI

· ADC-DAC CONVERTERS  tipo SIGMA-DELTA 16 bit

· CPU  ADSP 2105 Analog Devices

· AL TOPARLANTE INTERNO diam. 10 cm. -1 ,5 W

· ALIMENTAZIONE RETE 240 VAC -8 VA max.

· PRESA EXT. DC. 13-18 V D C 1A max.
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10 – Schema di connessione Spinotti
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11  GARANZIA

Il processore di segnali digitale SP1 è garantito dalla CONTEL per anni 2 dalla data di vendita.

Perché la garanzia sia valida è necessario far pervenire il DSP, in porto franco, presso i laboratori CONTEL munito di un documento valido (fattura o scontrino fiscale) da cui desumere la data di acquisto e con numero di serie leggibile. L'apparato, ad insindacabile giudizio della CONTEL, sarà riparato o sostituito. Le seguenti condizioni, qualora verificate, faranno decadere la garanzia:

· Segni evidenti di manomissione;

· Modifiche non autorizzate; 

· Funzionamento prolungato in ambienti fortemente umidi o salini; 

· Guasti derivati da errata connessione del DSP agli apparati o da errata connessione degli spinotti; 

· Guasti causati da cariche statiche, fulmini, ecc. e comunque derivanti da prese di terra non eseguite a regola d’arte; 

· Guasti imputabili al trasportatore o ad imperfetto immagazzinaggio da parte del Rivenditore.

Per ogni controversia è competente il Foro di Crotone.

A.  APPENDICE

CONTEL SP-1-DX

NOTE DI AGGIORNAMENTO SP-1

Il nuovo software dei DSP CONTEL, insieme ad una nuova progettazione delle post- equalizzazioni del segnale audio, ottimizza le prestazioni ed offre nuove possibilità per il traffico radio. 

A.1  RIDUZIONE VARIABILE DEL RUMORE 

In alcune condizioni operative (ricezione di modulazioni SSB molto deboli o poco brillanti, cupe o "intubate", segnali AM o FM a banda stretta deboli in HF e VHF, apparati a valvole normalmente poco rumorosi ecc.), può essere utile ridurre a piacimento l'aggressività del riduttore di rumore del DSP, per consentire una ricezione pulita esaltando la comprensibilità del segnale ricevuto. 

Per attivare la riduzione variabile del rumore procedere come segue :

· Sollevare la levetta dell'interruttore NR 

· Ruotare la manopola grande HP in senso orario fino all'ultimo scatto in posizione T (si udirà la nota test a 1000 Hz ) 

· Ruotare la manopola grande LP dalla posizione in cui si trova ( ad esempio 2.7 ) per scegliere il tasso di riduzione di rumore preferito. Variando la posizione di questa manopola tra 1.7 e 3.3 si avrà una riduzione di rumore variabile in modo crescente tra 5 dB ( posizione 1 .7 ) e 20 dB ( posizione 3.3 ) a scatti di 1 dB. 

· In queste condizioni il DSP ricorda il valore di banda passante impostato prima di spostare la manopola LP ( cioè 2.7 ), mentre il valore di HP si dispone automaticamente su 0.3 ( 300 Hz ). Finché la manopola HP rimane in posizione T si potrà variare a piacimento con la manopola LP la riduzione di rumore. 

· Per riportare alle normali funzioni le manopole dei filtri HP-LP spostare dalla posizione T la manopola HP in senso antiorario.

In queste condizioni il DSP ricorda l'ultimo valore di riduzione di rumore impostato con la manopola LP, consentendo di stringere o allargare la banda passante ricevuta.

· La funzione di riduzione variabile del rumore si resetta ogni volta che si spegne il DSP. Riaccendendo lo SP-1 ed inserendo il NR, l'apparato si dispone sempre automaticamente per la massima riduzione del rumore ( 20 dB ).

A.2   NUOVI  FILTRI  SSTV- WEFAX -CLOVER 

In aggiunta  agli eccellenti  filtri per la ricezione dati  che  è possibile impostare con lo SP-1 

( vedi manuale d'uso) sono stati inseriti nel nuovo software dei filtri dedicati esclusivi per SSTV, WEFAX e CLOVER.

Per inserirli operare come segue:

· Portare il commutatore AGC del ricevitore in posizione FAST. Abbassare la levetta HP-LP in posizione BP ( rosso ) 

· Portare la manopola grande CF in posizione 2.2 ( numeri rossi ) 

· Ruotare la manopola grande BW in senso antiorario sulla posizione 50 (numeri rossi) per la SSTV, sulla posizione 75 (numeri rossi) per il WEFAX e sulla posizione 25 (numeri rossi) per il CLOVER.

A.3  RIGENERAZIONE  DIGITALE  DEI  SEGNALI  RTTY 

Per ottenere una superiore qualità del segnale ricevuto col totale annullamento del QRM e del rumore di fondo è possibile rigenerare internamente al DSP i due toni del segnale RTTY in modo automatico digitale. Allo scopo operare come segue: 

· Portare il commutatore AGC del ricevitore in posizione FAST. Abbassare la levetta HP-LP in posizione BP (rosso) 

· Portare la manopola grande CF in posizione 2.2 (numeri rossi ) 

· Portare la manopola grande BW sulla posizione 350 (numeri rossi ) 

· Effettuare una sintonia accurata del segnale e scegliere una banda passante tra 200 e 350 Hz (numeri rossi) per la migliore pulizia ed un funzionamento sicuro del demodulatore 

· Sollevare la levetta dell'interruttore NF (LED giallo acceso ).

In queste condizioni, nelle pause di ricezione, quando manca il segnale RTTY in ingresso, il DSP si silenzia ed è insensibile a qualunque tipo di disturbo. 

l segnali RTTY rigenerati hanno uno shift di 170 Hz; non è possibile la rigenerazione di segnali ricevuti con shift diversi.

A.4  NUOVO COMPRESSORE DIGITALE  IN TRASMISSIONE 

Il livello di compressione standard dello SP-1 (18 dB) è stato portato a 36 dB senza distorsione o incremento del rumore di fondo nel canale microfonico e con un tempo di attacco ulteriormente migliorato (0.5 mS) per una qualità ed una resa imbattibili.
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